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Emilio Leo

semanticization of products and constructions linked to
the identity of the territories.

What should traditional and typical products, including
those sold as souvenirs, be like in order to express a strong
connection, even at a distance in time, between identity,
memory and contemporaneity in all those regions that,
thanks in part to intelligent projects of architecture and
design, can become attractive destinations for tourists?
While I am aware that for territorial marketing everything
seems to be typical and outstanding - as if, especially

over the last two centuries of industrial society, we had
been able, at every latitude, to restore to a dialectics of
transformation identity as a shared value, as a meaningful
code that distinguishes places and communities - I
recognize that the question is a complex one. Nevertheless,
it, is necessary to make the effort to find simple solutions,
the offspring of that very complexity.

Emilio Leo
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Tipicoatipico & una collezione work in progress che

si pone I'obiettivo di ricostruire un immaginario
iconografico legato alle identita delle regioni italiane,
declinando il concetto di tipicita in modo nuovo,
ironico e in chiave contemporanea, Una nuova
iconografia del souvenir, applicata come decorazione
su oggetti di uso comune (book-shopper, grembiule,
strofinaccio da cucina, tovaglia da picnic), basata
sull'utilizzo della xilografia handmade a ruggine

su tessuto (un tradizionale processo produttivo che si basa sull'utilizzo di
stampi in legno e di una pasta inchiostrante a base di farina, aceto e ossido
di ferro, alchemicamente tramandata nella sua preparazione). La stampa sul
tessuto avviene pressando, con un mazzuolo di legno, le matrici lignee, una
dopo l'altra, su corposi tessuti realizzati con fibre naturali accuratamente
selezionate e successivamente fissate in un bagno di soda caustica,

Il Lanificio Leo conserva un archivio storico di oltre 200 stampi intagliati

nel legno di pero con iconografie magno-greche e bizantine (usati ancora oggi
per realizzare la collezione tradizionale Icone Archetipe).

La collezione indaga in maniera alternativa e contemporanea le potenzialita
espressive della grafica applicata a una tecnica tradizionale. Lo sviluppo
successivo della ricerca prevede una declinazione su tessuto jacquard.

La collezione prende avvio con un approfondimento sulla Calabria

e sul concetto di Sud.

Nel corso del tempo si aggiungeranno le altre regioni italiane con un'ulteriore
categoria speciale dedicata al concetto di Nord. L'obiettivo di Tipicoatipico
finale e anche quello di distribuire la collezione in luoghi sensibili quali
stazioni ferroviarie, autogrill, aeroporti, musei, | designer coinvolti per la
realizzazione dei primi decori sono stati Mauro Bubbico, Gennaro Di Cello,
Emilio S. Leo, Maria Walter Nielsen, Aldo Presta, Studiocharlie,

La pasta inchiostrante a base di farina, aceto e ruggine / Ink paste based

on flour, vinegar and rust _Stampo “c'era una volta il sud",

design Emilio S. Leo - Gennaro Di Cello / “c’era una volta il sud” print,

design Emilio 8. Leo — Gennaro Di Cello

Bubbico [ “protegg! la mia casa” print, design Mauro Bubbico

2009 | Disheloth and bookshopper on display during “ds_elgn per”,
Naples October 2009 _Stampo “proteggi la mia casa”, design Mauro

Strofinaccio e bookshopper in mostra durante “design per", Napoli ottobre

ciuccio pirotecnico”, design Studiocharlie |
design Aldo Presta | “il servizio buono”

Stampo *

phase of the printing process

, design Btudiocharlie _Stampo “il servizio buono”,

68

Una fase del processo di stampa | A
“cluecio pirotecnico™ print,

print, design Aldo Presta
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LANIFICIO LEO - TIPICOATIPICO
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_Stampo "red onion" design Maria Walter Nielsen [ “red onion” print, design Maria Walter Nielsen

Fasi del processo di stampa | Phases of the printing process



BIOGRAFIA - LANIFICIO LEO

Lanificio Leo

Il Lanificio Leo & la pil antica fabbrica tessile calabrese che conserva ancora attivo un monumentale
parco macchine di fine ottocento con il quale realizza la sua produzione. Fondato nel 1873,

esso rappresenta uno dei casi pil significativi di azienda-museo in cui logiche di produzione
design-oriented e valori legati al patrimonio industriale si integrano in un modello di management
che coniuga il fare impresa con gli strumenti della cultura.

'azienda, nel 2001, & stata tra i 16 finalisti del Premio Guggenheim /mpresadCultura e ha vinto

il premio Cultura di Gestione.

The Lanificio Leo is the oldest textile mill in Calabria and still has a colossal set of
machinery from the late 19th century which it uses for its production. Founded in 1873,
it is one of the most significant examples of & manufacturer-museum whose logic

of design-oriented preduction and values linked to the industrial heritage are integrated
into a model of management that combines doing business with the instruments

of culture.

In 2001 the company was one of eixteen finalists for the Guggenheim Prize for Industry
and Culture and won the Management Culture Prize.

www.lanificioleo.it
www.aiap.it/documenti/11478/148
www.flickr.com/photos/43887130@N08/sets/72157622658961718/




Il design oggi & diventato trasversale. Progetto, che si applica a tutte le cose del
mondo. A quelle materiali come a quelle immateriali. Progetto di ogni cosa.

Non solo progetto di cose. Dna nascosto, tag celata che connette le pratiche della
tecnologia, della societa, dell'arte, della moda, della ricerca scientifica, del fare
impresa (sostenibile).

Il progetto delle altre cose e tutto questo. Nuovi nomi. Esperienze diverse.

asap , Massimo Banzi, Elio Caccavale, esterni, Experientia, ld-Lab, Kublai, Lanificio
Leo, Reggio Children_Atelier Raggio di Luce, SENSEable City Lab_MIT,: i
protagonisti di questa mostra lavorano su idee che mettono in relazione il progetto
con la sostenibilita, la sperimentazione scientifica e culturale, i servizi e il
territorio, la tecnologia e la societd, I'educazione e la riproduzione della tradizione
e identita locale.

E alla fine non producono solo oggetti ma...forse...oggetti del pensiero.

Design today cuts across disciplinary boundaries. It is design applied to all the
things in the world. To material things as well as immaterial ones. Design of
everything. Non just design of things. Concealed DNA, hidden tag that connects
the practices of technology, society, art, fashion, scientific research and
(sustainable) business.

The design of other things is all this. New names. Different experiences.

asap, Massimo Banzi, Elio Caccavale, esterni, Experientia, Id-Lab, Kublai,
Lanificio Leo, Reggio Children_Atelier Raggio di Luce, SENSEable City Lab_MIT:
the protagonists of this exhibition work on ideas that connect design with
sustainability, scientific and cultural experimentation, services and the
territory, technology and society, education and the reproduction of the local
tradition and identity.

And in t.he end they do not just produce objects but... perhaps ohjects of thought.
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